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Scacco di al-Sisia Latorre 
Show su Regeni, non la verità 

. Alla delegazione italiana ripetute le parolè di un anno fa: «Egitto pronto a collaborare» 

CHlARACRUClAI1 

Il A1·Sisi show ieri al Cairo. 11 
pubblico è quello delle grandi 
occasioni: 1. prima delegazio­
ne parlamentare italiana in vi· 
sita in Egitto dal ritrovamento 
del corpo di Giulio Regeni. il 3 
febbraio 2016. A guidare il 
gruppo sono Nicola Latorre, 
presidente della Co\nmissione 
Duesa del Senato e già espo­
nente della campagna mediati· 
ca per il ritorno dell':unbascia· 
tore italiano al cairo, e Mauri· 
zio Gasparri. vieepresidente. 

Durante l'incontro con il 
presidente egiziano, nel secon· 
do giorno di visita, al·Sisi - ri, 
portano i medi" egiziani - ha 
ripetuto la solita promessa. già 
inaugurata quando ad intervi· 
starlo fu Repubblica, più di un 
anno fa: <L'Egitto è pienamen· 
te impegnato il, lavorare per 
svelare le circostanza dell' omi· 
cidio di Regeni e a portare i re­
sponsabili davanti alla giusti· 
zia •. Ma. ba aggiunto, il paese 
è grande,.fiora i 100 milioni di 
abitanti, le indagini sono ovvia· 
mente compiesse. . 
UNO SHOW IMACC&TTAilILIi, alla 
luce dei 17 mesi trascorsi tra i 
palesi depistaggi delle autorità 
egiziane. i ritardi e i dinieghi 
nella consegna di documenti. 

- seguedaJlaprtma-

Giulio Regeol 

Italia autolesionista 
se 1'ambasciatore 
tornasse al Cairo 

UliGI MANcONl 

T
ra una politica estera 
realistica e saggia.lungI· 
mirante e prudente e 

una fondata sui buoni senti· 
menti e sulle ottime intenzio-

Ma che a quanto pare la delega· 
zione italiana accetta di baon 
grado, viste le parole di Lator· 
re che ba elogiato 11 Cairo per 
l'impegno nella lotta al terrori· 
smo e all'immigrazione clan· 
destina (questioni che stanno 
molto a cuore al governo italia· 
no): <Ho sottolineato il biso­
gno di verità che awerte il pa'" 
se e la necessità che siintensifi· 
chi la collaborazione giudizia· 
ria tra le due procure sia per ar­
rivare ad un punto di svolta 
suIl'omicidio di Giulio Regeni 
e sia per ristabilire le relazioni 
diplomatiche, un'esigenza n", 
cessarla e perno; strategica>. 
AL ....... DA PAR SUO ba ribadito 
l'intenzione di rilanciare de 
storiche relazioni. con Roma. 
Ma sono mai state messe in pe-­
ricolo? Gli affiui a gonfie vele 
tra i due paesi mediterranei di· 
cono di no. Dicono lo stesso 
fonti del Senato che lunedi, pri· 
ma della partenza della delega· 
zione. annunciavano che ÌD 
agenda ci sarebbe stato <il ritor· 
no dell·ambasciatore •. 

E se l'Italia ormai ba imboc· 
cato la via della norma1i.uat:lo­
ne con un regime che. oltre al· 
le bugie e le responsabilità 
quantomeno politiche della 
morte di Regeni, vitupera i di· 
ritti. umani e distrugge quoti· 

italiano a1.cairo fu richiamato 
in Italia al fine di segnalare lo 
stato di crisi nelle relazioni tra 
il nostro Paese e il sistema poli· 
tico egiziano. sfrontatamente 
ostile a una collaborazione 
seria con le istituzioni italiane 
e con la procura di Roma al 
fine di acquisire la verità 
sull"lrQce morte del nostro 
connazionale. Da allora Il com· 
portamento del regime di 
A1·Sisi e della procura di quel 
Paese non è affatto cambiato e 
il solo mutamento percettibi· 
le consiste nell'ulteriore defi­
cit di cooperazione. manifesta· 

dianamente la propria sodetà 
civile. in Europa la situazione 
non è affatto diversa: <bastio­
ne. della lotta all'Isis ma s0-
prattutto freno ai flussi migra· 
tori. n Cairo intesse nonnalire-­
lazioni con i governi europei. 
ULTIMO ESIIMPIO è la Francia 
con cui lunedì sono comincia· 
te ese.rcitazioni navali con­
giunte <Cleopatra 2017 •. pro­
gramma che vede la partecipa· 
zione di jet da guerra, sottoma· 
lini. droni, fregate nel Mar M", 
diterraneo e nel Mar Rosso. M", 
no di un anno fa, tra giugno e 
settembre 2016. al Cairo erano 
arrivate da Parigi due navi por· 
taelicotteri Mistr.ù. acquisto fio 
nanziato dall'Arabia saudita. 

Ma Riyadb non è il solo fi· 
nanziatore dell·Egitto. con cui 
le relazioni sono tornate sui bi· 
nari dopo lo sbandamento si· 
riano. Aniverà la prossima set· 
tijnana l'ultima parte della pri· 
mà tranche di prestito del Fon· 
do Monetario Internazionale: 

Esercitazioni 
congiunte al via 
tra Il Cairo e Parigi 
E arriva un altro 
miliardo dal Fml 

visto. prima. la scomparsa di 
Giulio Regeni e. poi. li ritrova· 
mento del suo cadavere sevi· 
ziato. promessi da un anno. 
mai sono stati consegnati ai 
magistrati italiani. Ma non è 
nemmeno questo II punto es· 
senziale. La vera questione 
risiede altrove: owero nel fato 
to che. a distan2:a di circa 19 
mesi dal rapimento di Regeni. 
la mancata presenza del no­
stro ambasciatore al cairo "" 
sta la sola· attenzione: la sola! 
• misura critica adottata nei 
confronti dell·Egitto. Ecco, 
qu.esto è II punto: II ri.chi.amo 

1.25 miliardi di dol\ari dei 
quattro totali previsti per 
quest·anno. parte di un presti· 
to totale di ben 12 miliardi di 
dol\ari. Non solo: lunedl il mi· 
nistro per la cooperazione in· 
ternazionale, Sahar Nasr, ba 
incontrato la direttrice di 
USAid. l'agenzia statunitense 
per lo sviluppo. con cui ba di· 
scusso dell'offerta di aiuti da 
104 milioni di dollari per inve­
stimenti, educazione e salute. 
DINARO CHI NON PlOVii sul Cai· 
ro pro bono: oltre all'impegno 
contro l'islamismo radicale. la 
comunità internazionale sta 
spingendo l'Egitto verso rìfor· 
me neoliberiste sempre più pe­
santi che stanno letterahnen· 
te affamando la popolazione. 

Tagli agli impieghi pubblici, 
riduzione dei sussidi per l'elet· 
tricità e per il cibo. innalza· 
mento dei prezzi per il gas, ab­
bassamento dei salari, svaluta· 
zione della moneta: una serie 
di misure che nell'ultimo ano 
no banno · fatto impennare il 
tasso di povertà e quello di in· 
flazione (a giugno 30.9%, in ca· 
lo rispetto al 32.9% di aprile 
ma comunque altissimo per i 
beni di prima necessità: 
+76,4% la farina. +59.3% lo zuc· 
chero. +59,1% i pomodori. 
+51.1%13 carne congelata). 

tuzionali. L'unica manifesta· 
zione della persistenza di un 
conflitto. Dunque, se l'amba· 
sciatore italiano tornasse al 
cairo. l'Italia si troverebbe to­
talmente impotente e priva di 
qualunque strumento di preso 
sione e influeIl2a 
Siamo in una fase delicatissi· 
ma e rinunciare a quel poco di 
deterrenza finora esercitata 
nei confronti dell'Egitto sareb­
be né più né meno che autol", 
sionismo. Insomma. non c'è 
alcuna posizione preconcetta . 
TI ritorno dell'ambasciatot;e in 
Egitto p~ò esse:e una scelta 

internazionale , I 9 

IRAQ, IL RAPPORTO DI AMNESTY 

A Mosul abusi sui civili 
di Isis e forze anti-Daesh 
Il Mosul è libera, il <ca1i1fo. è 
morto: apparentemente è giOI" 
nata di buone notizie per la 
polveriera siro-irachena. Ma 
dietro ai titoli dei giornali c'è il 
buco nero in cui Baghdad è ri· 
succhiata da 15 anni. Ieri la 
stampa irachena riprendeva la 
notizia dì Allumarla News: lo 
Stato Islamico (nello spedt'ico 
la sezione di Diyala. provincia 
occidentale irachena) avrebbe 
ammesso la morte diAbu Bakr 
al Baghdadi. invitando i propri 
uomini a continuare la lotta. 

Conferme giungerebbero 
anche da Tal Afar: fonti della 
leadership ammettono l'ucci· 
sione del leader ma non dico­
. no in quale occasione. E ago 
giungono: Daesh sta Iavoran· 
do all'indìviduazione del sue· 
cessore. Non senza faide intero 
ne tra le anime del _califfato •. 
DA INOIVIDUARII ci sarà anche la 
nuova strategià:militare e poli· 
tica dell·lsis. cQlpito daI\a gra· 
duale perdita di territorio ma 
ancora in grado di operare sia 
in termini di reclutamento 
che di gUerriglia terroristica. 
AI momento. oltre a Raqqa. la 
battaglia più dura è quella di 
Tal Afar dove l'Isis in fuga da 
Mosul ba trasferito leadership 
e struttura amministrativa. 

Fuori premono le milizie sci· 
ite legate a Teberan, facendo 
immaginare un nuovo crudo 
scontro. La città. a metà tra la 
Siria e Mosul, è a maggioranza 
turkmena (da cui ì tentativi 
turchi di imporre un interven· 
to). minoranza che non na· 
sconde il timore di abusi da 
parte sdita. Per questo le mili· 
zie sdite hanno accettato di 
non entrare a Tal Afar e lascia· 
re il passo all 'esercito. 

Un simile clima è specchio 
del caos che è oggi il pm:zle ira· 
cheno. Le paure della minoran· 
za turkmena sono le stesse di 
quella, più consistente, sunni· 
ta. Ieri Amnesty International 
ha dato un primo quadro della 
situazione a Mosul nel rappor­
to <Ad ogni costo>: attraverso 
decine dlinterviste ai civili. ac· 
CUSa sia l'lsis chela eoalìzione 
anti·lsis dì violazioni del dirit· 
to internazionale. 
DAUH MA USATO i residenti di 
Mosul ovest come scudi uma· 
ni, li ba costretti a spostarsi da 
una comunità all'altra per uti· 
Iizzarli come estrema difesa al· 
la controffensiVa governativa 
e gli ba impedito - con cecchi· 
ni emine - dì scappare. Dall'al· 
tra parte le forze statunitensi e 
britanniche. cosi come quelle 
governative irachene e le uni· 
tà peshmerga (un totale di 
100mila uomini). non banno 

stra massima autorità diplo­
matica.A1trimenti.i alimenta 
l'idea che le relazioni tra i due 
Paesi siano definitivamente 
nonnaljzz.ate. 
L'allora ministro degli Esteri 

. Gentlloni. in più di un collo­
quio. mi assìcurò che, nel caso 
di ritorno dell'ambasciatore, 
sarebbero state adottate misu· 
re importanti, dal campo d", 
gli scambi commerciali a quel· 
lo dei rapporti cultura1i. daI\a 
cooperazione militare alle 1lUI· 

nìfestazioni sportive, daìrap­
porti tra università alla forma· 
~one di ~onari pubblici. 

Il cal~to avrebbe 
ammesso la morte 
di al-Baghdadi. \ 
Ora falda Interna 
per il successore 

preso misure adeguate per tu· 
telare la vita dei civili. usando 
armi pesanti in zone densa· 
mente popolate e modificano 
do di pochissimo la strategia 
militare nonostante le caratt", 
ristiche della città vecchia di 
Mosul. TI caso più eclatante è 
quello ammesso dal comando 
Usa in Iraq: almeno 200 morti 
nel bombardamento di alcuni 
edifid.lo scorso 17 marzo. 
DI NUMmu PRECISI non ce ne so-. 
no. Pl'Ova a dare un bilancio, in· 
crociando i dati dal posto con 
quelli ufficiali della coalizio­
ne. l'ong Airwars: da febbraio 
(quando la battaglia per Mosul 
ovest è partita) sarebbero 
3.700 le vittime dell' offensiva. 

Un numero sottostimato e a 
cui vanno aggiunti le centina· 
ia. forse migliaia. dì civili ucci· 
si dall·bis. «Gli orrori vissuti 
daI\a gente dì Mosul e II di· 
sprezzo per la vita umana da 
parte di ogni attore del conflit· 
to non deve restare impunito ­
dìce Lynn Maalouf. direttrice 
dìAillnestyper il Medio Orien· 
te - Intere famiglie sono state 
cancellate, molti sono sepolti 
sotto le macerie. La gente di 
Mosul merita veri tà dal pro­
prio governo e giustizia •. 
NassuMA VSHDIITTA o punizio­
ne collettiva verso una comuni­
tà che ba subito morte e depri· 
vazione, che oggi per bocca d", 
gli sfollati dice di non voler toro 
nare nella città devastata. Ri· 
conciliazione. ilSsistenza e in­
clusione. unica vìn per rimette­
re insieme i pezzi del puzzle 
iracheno prima che il paese 
scompaia ingoiato dalle poten· 
ze esterne. (Chi.,,",) 

Zolto o anche solo predisposto. 
Quindi. se si vuolè prendere in 
considerazione il ritorno 
·dell·:unbasciatore, e anche 
solo per valutare seri:unente 
questa ipotesi, vanno chiara· 
mente indicati quali prowedi· 
menti alternativi si intendono 
adottare. Su questo. finora. 
non Wl atto. Di conseguenza 
deve valere l'impegno dì Pao­
lo Gentiloni, nel frattempo 
diventato presidente del Con· 
siglio. Nell'incontro del20 
marzo scorso, l'attuale pre­
mier. assicurò ai genitori di 
Giulio Regeni che qualunque 


